10 dicembre 1998, 


7 
sasa 


Da una caverna di Johannesburg è “spuntato” lo scheletro dell’ominide record. E forse non sarà l'unico di quell'era primordiale 


Scoperto in Sudafrica 


Trecentomila anni più 


Johannesburg. E' stato scoperto stato finora recuperato è comun- costruire il percorso evolutivo tra 
in'Sadatrica un possibile tassello que sufficiente a dare una cettez: scimmia ed uomo». 

ii eta per la ricostruzione dell'a: questo scheletro permetterà |’ Nella stessa zona fu rinvenuto 
Soluzione umana, Ha crcatre mi. | passi decisivi nello studio dell’evo- = nel 1924 un altro reperto, conside- 
finte mezzo di anni, ed è alto 122 luzione umana. RA un autentico “pilastro” della 


centimetri: per ora non si sa se sia |. In 
maschio o femmina, ed è forse per 


mi 
ominide: il più antico, completo e 
meglio conservato finora ritrovato. 
il precedente era quello detto di 

„Lucy (3,2-milioni di anni) rinvenu- 
to nel '74 inEtiopia. CI 
‘La scoperta è stata comunicata 
ieri dai ricercatori dell' università 

Witwatersrand (Johannesburg) 

A Che hanno lavorato per anni, par- 

© tendo da piccoli ossetti delle dita, 


tratta'dello scheletro di ùn 


acce! 
solo 


una 


~ per riuscire, alla fine. («un lavoro i Lo stesso governo, peraltro, è ri- 
per riuscire, Sile poirote Sherlock nord-est di Johannesburg, da cui masto molto in imbarazzo per il 
degrees ha ribadito uno di loro) a | Nonè distante. malcelato malumore dei ricercato- 


* rimettere insieme lo scheletro. 
$ Sono stati ritrovati il cranio, la 
mandibola inferiore e quella supe- 
riore, una gamba con parte di at- 
taccatura pelvica, frammenti di un 
piede, ed un braccio. Si spera di 
© rinvenire altre ossa, ma quanto è 


tein 


essei 


i la che è già stata definita una delle 
questo. che non ha ancora un no” più importanti scoperte paleonto- 
logiche del secolo, ha permesso di 


ne eretta, ma era anche in grado di 
‘arrampicarsi sugli alberi. 
La scoperta è stata effettuata in 


grotto”, un nome che fa immagina- 
fe che in anni lontani vi abbiano 
lavorato italiani), a Sterkfontein, 
vicino a Krugersdorp, località a 


«L'uomo scimmia di Sterkfon- 
catori, guida! r 
Clarke e Philippe Tobias è proba- 
bilmente uno j 


di un tassello forse decisivo per ri- 


Età: tre milioni e mezzo di anni 


Puomo scimmia più antico 
ù “vecchio” dell’etiope Lucy 


tanto un primo studio di quel- ricerca paleontologica, il cosiddet- 
to cranio di Taung, E sempre lì, se 
non addirittura nella stessa aver- 
na, i ricercatori sono convinti pos- 
‘sano essere ritrovati ancora ossa € 
scheletri altrettanto antichi e deci- 
sivi per la ricostruzione delle varie 
trasformazioni della specie. Non a 
caso il governo sudafricano si è af- 
frettato a dichiarare ‘che intende 
proporre all'Unesco la classifica- 
Piane del sito come luogo di inte- 
resse culturale mondiale. 


tare che questo ominide non 
poteva camminare in posizio- 


caverna (chiamata “Silnberg 


ri a cui un ministro, Jay Naidoo re- 
sponsabile delle telecomunicazio- 
ni. ha ieri “bruciato” la notizia, dif- 
fondendola - quantomeno nei suoi 
dati essenziali - nel corso della 


farato uno dei ricer- 


- ha dichi 
i dai professori Ron 


lei primi ominidi ad 


re disceso dagli alberi: si tratta nissione che sta svolgendo in In- 
dia. Un piede dell'ominide scoperto nella caverna di Johannesburg 


Due ricercatori italiani hanno individuato il meccanismo naturale che favorisce la proliferazione del male del secolo. Gli sviluppi della scoperta 


E morto a Parigi 
Michele Lubrano 


Una proteina “nutre” il tumore 


Si chiama Survivin e impedisce il “suicidio” delle cellule impazzite 


Roma. Avete presente la data di 
scadenza. degli, alimentari, la 


quando la cellula è sana, Pzer poi la- 
Sciarlo “ripartire” quando occorre in- 
neerare l'antneliminazione cellulare. 


Non solo:. quasi a “continuare” la 
sua attività protettiva, Survivin rende 
Je cellule tumorali più resistenti sia 

iule tumoral DI IE rare 


re segni di “squilibrio”, infatti, si bloc- 
ca sul nascere il rischio che le altera- 
zioni maligne si trasmettano ad altre 
unità dell'organismo. 


pes 


© Ma quali caverne! RI 


L'uomo primitivo 
viveva in un nido 


Londra — Non è vero che la 
prima casa dell'uomo sia 
stata una caverna: i nostri 
lontani progenitori in realtà 
costruivano nidi come gli uc- 
celli. Lo sostiene Desmond 
Morris uno studioso britan- 
nico specializzato nella rico- 
struzione del com) 5 
ti della specie umana in rap- 
porto a quelle animali. 

Morris, zoologo e antropo- 
logo, noto in Italia come au- 
tore del saggio «La scimmia 
nuda», ha diretto una ricer- 
ca sul «nidi dell'uomo» cui 
hanno collaborato 22 esperti 
del politecnico e dell'univer- 
sità di Oxford, coordinati da 
due psicologi, Peter Marsh e 
Peter Collett. I risultati sono 
stati presentati con una con- 
ferenza nello zoo di Londra. 

«Soltanto i più fortunati 
tra gli uomini primitivi tro- 
vavano riparo nelle caverne 
— ha affermato Morris. Del 
resto | primi insediamenti 
umani di questo ti 
no a 300 mila anni fa, mentre 
in Africa vi sono capanne co- 
struite con frammenti di de 
gno, proprio come nidi, ci 
risalgono a un milione € 800 
mila anni fa. Nel procurarsi 
la casa — ha proseguito lo stu- 
dioso ~ l'uomo non si com- 
porta affatto come le seim- 

, che si fanno un giaciglio 
foglie sugli alberi e lo usa- 


no una volta sola, ma imita 
gli uccelli che fanno il nido, 

Gli uomini, ha spiegato il 
dottor Morris, «hanno biso- 
gno di un posto sicuro per 
proteggere Î loro piccoli, vul- 
nerabili come uccellini e 
ben diversi dai giovani pri- 
mati, che appena nati sanno 
cavarsela da soli». Del resto, 
non è stato l'uomo ma luc 
cello a inventare la casa. 
«Erigere una struttura di le. 
gno e dipingerne le pareti — 
ha aggiunto Morris- sembra 
un'attività esclusivamente 
umana. In realtà non è così. 
In Australia ci sono almeno 
tre specie di uccelli, chiama- 
ti appunto uccelli della ca- 

ima, che costruiscono ri- 

con un corridoio centra- 
le € poi li decorano con una 
pittura ricavata da polpa di 
frutti o da carbone di legna 
misto a saliva». 

1 ricercatori di Oxford 
hanno riscontrato sia affini- 
tà sia differenze tra i costrut- 
tori di nidi umani e animali 


stampe giapponesi 
stesso Ao 


m Nuova Guinea, scoperta una tribù 
vissuta senza mai un contatto col mondo 


Goana 
3-7? 


PORT MORESBY - È stata scoperta nella Papua Nuova 
Guinea una tribù che sembra non avere mai avuto contatti 
con il resto del mondo. I 79 membri della tribù di Liawep 
sono nomadi e adorano una statua di pietra da cui'non si 
separano mai nei loro spostamenti. Non indossano vestiti e 
parlano una loro lingua a prima vista del tutto originale: A 
gesti, i Liawep hanno comunicato l’esistenza di un'altro 
gruppo di indigeni di loro conoscenza rimasto anch'esso 
probabilmente Bolato: í Saiano. Una nuova era è così ile 
ziatà per i Liawep: ai membri della tribù sono stati subito 
inviati rifornimenti di tè, zucchero e sale, e la Chiesa batti- 
sta sta progettando di costruire loro una edificio per il cul- 
to. 
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Il progetto di ricerca internazionale decollato dieci anni fa negli Stati Uniti è sbarcato anche nel nostro Paese 


Il 26 giugno scorso il pre- 
sidente americano Bill Clin- 
ton e il premier britannico 
Tony Blair annunciavano al 
mondo intero che il pro- 
getto Genoma umano ha 
completato due bozze ope- 
rative del nostro codice ge- 
netico. 

Si è scoperto così che il ge- 
noma è costituito da una 
sequenza di 3.5 miliardi di 


coppie di basi (Adenina, Ci- 
tosian, Timina e Guanina) 
disposte lungo al doppia eli- 
ca del Dna. 
Vi sono 50-100 mila geni 
codificati in 23 cromosomi, 
lunghe eliche di Dna attor- 
cigliate su se stesse. 
Il Progetto Genoma Umano 
è stato lanciato nel 1990. 
principali finanziatori 
della ricerca che porterà a 


decodificare interamente il 
cosiddetto «libro della vita» 


Così hanno svelato i segreti del Dna 


in campo anche la compa- 
gnia statunitense privata 


sono stati, sin dall'inizio, gli 
inglesi e gli americani. 

Con il passare del tempo ai 
centri di ricerca anglosas- 
soni si sono aggiunti anche 
istituti con sedi in Giappo- 
ne, Germania, Francia e an- 
che in Italia. 

Nel 1998, accanto al Pro- 
getto Genoma iniziale, scese 


Celera Genomics. 

ti raggiunti finora 
rca indicano che il 
99.9 % del genere umano ha 
caratteristiche genetiche 
identiche. 

Difficile quindi per ora pen- 
sare ad un uso discrimina- 
torio dell'informazione ge- 
netica 


Saremo tutti In futuro, grazie alle 


ricerche rr 


tutte le informazioni genetiche in 

tua Una piccola su d'a dn co © 
eni ca 

n Tuta 
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personali. Dati che permettono di decifrare anche la 
predisposizione a determinate malattie. 
Ciò significa quindi che il datore di lavoro prima di 
aimam, si informerà sulla salute genetica del can- 
E ancora: le compagnie di assicurazione terranno 
conto. di questi fattori quando dovranno stipulare 


polizze con. clicorii cui potrebbero conoscere per filo 


premi: aim Fire O EI 


ponderanno i 
gal ela ieont e mor i i 
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Trovato l’antenato dell’uomo 
In Sudafrica lo scheletro dell'ominide più vecchio 


mungue tale da permettere la Krugersdorp, | località a sere ritrovati ancora osa e 
certezza che lo scheletro con: nord-est di Johannesburg, da scheletri altrettanto antichi e 
sentirà. di far compiere passi cuinonè distante, decisivi per la ricostruzione 
decisivi nello studio dell’evolu- «L'uomo scimmia di Ster- dell'evoluzione della nostra 
zione umana. | 5 kfontein - ha specie. Non a caso il governo 
Intanto un primo studio di dei reato sudafricano si è affrettato a di- 
quella che è già stata definita fessori Ron chiarare che intende proporre 
ira le più importanti scoperte Tobias - è proi ;nesco il sito come posto 
‘palcontologiche del secolo, ha dei primi ominidi interesse culturale mondia- 

ancora nome. 3 permesso di accertare che que- sceso dapli alberi 9 y 
Si tratta dello scheletro di sto ominide non solo poteva un tassello forse Governo, peraltro, rimasto 
un ominide: il più antico, com- ne camminare in posizione eret- ricostruire. l'evoluzione ira molto in imbarazzo per il mal 
pleto e meglio conservato fino- università di Witwatersrand scheletro. a ta, ma era anche in grado di scimmia ed uomo». celato malumore dei ricercato- 
Ta ritrovato. Qohannesburg) che hanno la- E stato trovato il cranio, Ja arrampicarsi sugli alberi, Nella stessa zona fu rinvenu- ri a cui un ministro, Jay Nai- 
Il precedente era quello det- vorato per anni, partendo da mandibola inferiore e superio- La scoperta è stata effettua- to nel 1924 un altro pilastro doo responsabile delle teleco- 
to di Lucy, (8,2 milioni dian- piccoli ossetti delle dita, per re, una gamba con parte di atk tain una caverna (chiamataSit- | della ricerca paleontologica, il municazioni, ha ieri «brucia» 
ni) rinvenuto nel 1974 in Erio- pervenire («un lavoro degno taccatura pelvica, ‘frammenti pberg grotto, un nome che fa cosiddetto cranio di Taung. E to» la notizia, dill'ondendola = 
più. ;. Si Hercule Poirot © Sherlock di un piede, ed un braccio. immaginare che in anni lonta- sempre Îì, se non addirittura quantomeno itoli - nel 
Ta scoperta è stata comuni- Holmes» ha comunicato uno — Sispera di rinvenire allreos- Hi ui UNO lavorato italia- nella stessa caverna, i ricerca- corso della missione che sta 


cata ieri dai ricercatori della di loro) a rimettere insieme lo sa, ma quanto c'è finora èco- ni), a Sterkfontein, vicino a tori sono convinti possano es- svolgendo in India. 


Uomini del genere erectus 
in una ambientazione 


JOHANNESBURG - E' stato 
scoperto in Sudafrica un possi- 
bile tassello decisivo per la ri- 
costruzione _ dell'evoluzione 
umana. Ha circa tre milioni e 
zo di anni, ed è alto 122 
centimetri: per ora non si sa se 
sia maschio o femmina, ed è 
forse per questo che non ha 


le. 
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frana (Foto Grazia Nori Epa) | da 
lett 
miO 
SAN PAOLO — Gli archeologi stanno E E O Y tacche e incisioni per segnalare il punto {| Vist | reosnna ae, nau apuns ip 
lottando contro il tempo per salvare il più |  RiSchia di scomparire sott'acqua dove sorgevano, in un determinato mo- || 3f S- | timu 03814, pera so Je UON 
tico cc lesso astro! ii i, H 1 te Pi , le stelle sti ii |- v "043/449! un 
in Brasile, in una zona che tra pochi mest | CENTO astronomico di 6000 anni | M*nto aelann. “Antares o Canopus Sì || aer © | u'adugeremt emosauddes 
sarà sommersa dalle acque di una centra- tratterebbe del primo monumento dique- | | del Li CEE 
le idroelettrica nel Paranà. Oltre a un me- | {n del nuovo bacino idrico nella zona. Si è | St0 genere accertato in Brasile, In una fa- | | me NS p oen 
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te di due tonnellate orientato sul sole, | ! del ; | scia da 50 metri a 50 chilometri dal mega- 
cercatari nanna trovato tracco di una! | Samenit Scatpita S tison Sa oai E | ME, ali denei dopti ANIME RIT portato 
parma cea risalizehbe A più di 0000 2a | Gue DVOU TEA DETS numana. Tuliinsicro | ADE Mido EA Iseliementi pretanzio ne 
tato a macaco locale si è finora riflu- | pietre simili di dimensioni minori di quei. | ell oggetti rinvenuti, punte di fesso: pure 


dio | | tato di rinviare ia chiusura delta diga, che | fo che era proabilmente un cammei | denti e commi arante di per estrarre || aid Toayoae euadoas peu 
eMo | | creerà un lago profondo cento metri sul | no state smosse e amane np dagli abi- | radici e raschietti simili a quelli usati an- | | cen somana — Ozzauv MI 

£ luogo degli scavi. tanti del luogo per far spazio alle coltiva- | cora oggi dagli indios. In aleuni punti i Hel eun u 
divi Gli archeologi della Università federale | zioni. manufatti in pietra erano mischiati a cer: lusi BOSTUJI equo) 1 
del: | | del Paranà erano stati chiamati pochi me- | 1 monolite indicherebbe con buona pre- | miche della cultura Itararè, molto poste- || Ip afugs euadoog 
ia ie | | sifada una commissione interdisciplinare | cisione la processione degli equinozi, con | riore. Rai 


inza 
a di 
ta 


So mani vecchi di Sierra de Atapuerca. tal — spiega Giacomo classico tra gli 80 e i 70 ‘perti, 300 @ila anni: 
300 mila anni, tro- I tre reperti, secondo Giacobini, professore di mila anni». un'epoca didcui cono- 
tati nel nord della gli scopritori, mostre- anatomia umana all’uni- «In tutto conosciamo | Sciamo poco, Quindi so 
Spagna, dimostre-  rebbero già chiaramente | versità di Torino e mag- oggi non più di 200 indi- questi reperti sono suffi- 
rebbero che l'uo- quei tratti caratteristici giore studioso italiano di vidui — prosegue Gia. cientemunte completi 
mo di Neandertal che solitamente ver Neandertal — non com- cobini — e sulla base di potrebbero dare un no- 
assunse in epoca più an- no riconosciuti negli in- pane da un giorno al- questi reperti possiamo tevole contfibuto alla 
tica di quanto finora ri; | dividui «classici», cioè l'altro, ma si "costruì in distinguere tre tipi: comprensione delle tap- 
tenuto le carattersitiche quelli vissuti intorno agli Europa in un lungo arco quello dell'Europa occi- pe. evolutive {del Nean- 
ghe lo distinguono dal- 80 mila anni fa. Quindi, di tempo a partire dalk- dentale. quello meno dertal che, in Europa, si 
l'uomo moderno, il Sa-.se le osservazioni degli l'Homo erectus arrivato | noto dell'Europa centra- estinse ta i AS ci gbona: 
piens sapiens. Si tratta scopritori passeranno il dall'Africa almeno 1 mi- le e quello dell'area me- la anni fa lst aalo unta 
gi due crani di adulti e | vaglio della comunità lione e duecentomila dio-orientale che pre: scena l Homa sapiens 
Uno di un giovane sco- scientifica internaziona- anni fa. I resti che ab- senta caratteri un po” dic sapiens. Una oco mparsa 


1856 quando, nella valle sporgenza sopraorbitale, 


mti da un'équipe di pa- le, si potrà affermare biamo a disposizione in-_-versi. L'esemplare sco. di cui non colfosciat e di Neander non lontano ossa lunghe eccezionali 
ontologi dell'univer- che l'uomo di Neander- dicano che la linea evo- perto più aest è un cause o chej probabil- da Düsseldolf, vennero mente robuste. 
sità di Madrid, guidata “tal raggiunse il «modello lutiva collaterale del bambino rinvenuto nel. tatate Cana | sempre ritrovati i resti di un in- La scoperta accese 
dal professor Juan-Luis definitivo» almeno 200 Neandertal cominciò a l'Asia centrale ex sovie: un mitemas dividuo con caratteristi- una discussione che non 
Auaga, nella caverna mila anni prima di quan- prendere forma intorno tica. L'importanza della ‘ La data ufficiale della che fisiche particolari: si è più interrotta. L’ar- 
di Sima de los huesos, to pensavamo, a 600/400 mila anni fae scoperta spagnola sta scoperta del'primo uo- calotta cranica spessa, caicità di questo tipo 


presso Burgos, nella «L'uomo di Neander- raggiunse il "modello” nell'età attribuita ai re- mo di Neandertal è il assenza di fronte, forte umano è stata di volta in 
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soccorsi alle vittime della frana (Foto Grazia NeriEpa) | dai 
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mic 
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Fra brutalità e sentimenti: 
una figura preistorica 
«rivalutata» dagli studiosi 


a b 


rivoluzionano le conoscenze dei polan 


Duecentomila anni in più 


NO DOMENICI di i 


jega Giacomo classico tra gli 80.e i 70° perti, 300 mila anni; 
| professore di mila anni» un'epoca di Gui cono- 
‘umana all’u «In tutto conosciamo sciamo poco. Quindi, se 
Torino e mag- oggi non più di 200 indi- questi reperti sono suffi 
oso italiano di vidui — prosegue Gia- cientemente (eompleti 
al — non com-  cobini — e sulla base di potrebbero dare un no- 
un giorno al- questi reperti possiamo tevole contributo alla 
isi "costruì in distinguere tre tipi: comprensione delle tap- 
un lungo arco quello dell'Europa occi- pe evolutive del Nean- 
a partire dal- - dentale, quello meno dertal che, in Europa, si 
rectus arrivato noto dell'Europa centra- estinse tra i 39 i 30 mi- 
a almeno 1 mi- le e quello dell'area me- la anni fa lasciando sulla 
duecentomila dio-orientale che pre- scena l’Hom® sapiens 
| resti che ab- senta caratteri un po' di- sapiens. Una Scomparsa 
lisposizione in- versi. L’esemplare sco- di cui non conosciamo le 


studiosi, è nettamente 
rivalutata (tanto che 
l'hanno battezzato Ho- 
mo sapiens neanderta- 
lensis), ma difficilmente 
questo nostro cugino 
sfortunato potrà liberar- 
si dell'abito che gli ab- 
biamo cucito. «Di volta 
in volta — ha scritto 
Giacobini — se ne è fat- 
to un essere limitato da 
se stesso, quasi preda 
del dramma esistenziale 
di non essere ciò che do- 


1856 quando, nella valle sporgenza sopraorbitale, volta usata per sosten 
di Neander non lontano ossa lunghe eccezional- re le teorie più contra- 


e la linca perto più a est è un cause e che. probabil- da Düsseldolf, vennero mente robuste. stanti col risultato di far po di lui sarà, o un ante- 
laterale del bambino rinvenuto nel- mente, rimartà sempre  itrovati i resti di un in- La scoperta accese diventare il Neandertal fato che unisce alla bru- 
al cominciò a l'Asia centrale ex sovie- un mistero». dividuo con caratteristi- una discussione che non il simbolo stesso della à del cannibalismo 
forma intorno tica. L'importanza della La data uf'igiale della che fisiche particolari: si è più interrotta. L'ar- preistoria più buia e Ja capacità di commuo- 


mila anni fa e scoperta spagnola sta scoperta del primo uo- calotta cranica spessa, caicità di questo tipo brutale. Oggi la sua im- versi sulla tomba di un 
il “modello” nell'età attribuita ai re- mo di Neandertal è il assenza di fronte, forte umano è stata di volta in magine, almeno tra gli bambino» . 


